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Premessa

L’attivitd del comparto intelligence, significativa componente delle strategie del
Governo in materia di sicurezza e di tutela degli interessi nazionali, si € dovuta
misurare con un quadro di minaccia dinamico e multiforme, nel quale gioca un
ruolo determinante ’evoluzione del concetto stesso di sicurezza.

Superate dalla realtd degli eventi le rigide caratterizzazioni di natura
geografica o tematica, i fattori che alimentano la minacciastanno infatti perdendo

A

la loro “fisicitd”, diventando pit sfuggenti ad un’esatta interpretazione prima
ancora che alla concreta azione di contrasto.

In questa prospettiva, I'impegno informativo a salvaguardia della sicurezza
nazionale non riguarda solo la difesa da attacchi contro obiettivi ben determinati
—siano essi persone fisiche, infrastrutture o entrambi — ma deve attingere ad una
dimensione tanto pitt ampia ¢ complessa quanto pia articolato € lo scenario
di riferimento: fenomeni di ordine poiitico, economico, etnico e religioso
suscettibili di tradursi in altrettanti profili di rischio per il nostro Paese.

Conflitti regionali, fermenti separatisti e squilibri socio-economici finiscono
sovente per intrecciarsi, dilatando i margini di permeabilita a dinamiche
terroristiche e criminali e offrendo spazi di inserimento a strategie offensive o
destabilizzanti correlate alla presenza, sul teatro internazionale, dei cosiddetti
“failing or failed states”.

La pronunciata tendenza alle interconnessioni tra vettori di criticitd — che
non mancadi caratterizzare anche minacce endogene come la criminalitd mafiosa
e I'estremismo eversivo — trae poi ulteriore impulso da fattori congiunturali di

per sé globali, come la crisi economico-finanziaria internazionale, i cui effetti
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nel medio termine non sono ancora compiutamente ponderabili, specie per le
realta nazionali pit deboli sotto il profilo economico o politico-istituzionale.

L'accentuato dinamismo dello scenario internazionale e i correlati
mutamenti nel quadro della minaccia hanno reso necessario un costante
adeguamento di strumenti, capacitd (umane e tecnologiche} ¢ strutture del
comparto dell’ intelligence.

In questo contesto si colloca il processo di rinnovamento del sistema,
sancito dalla legge 3 agosto 2007 n. 124 e scandito, nel 2008, dal varo dei
principali regolamenti attuatvi, inclusi quelli che disciplinano il segreto di Stato
e lorganizzazione e funzionamento del DIS, dell’AISE e dell’AlISI, nonché da

iniziative volte a promuovere la massima sinergia tra le Amministrazioni dello

Stato e un rafforzamento della collaborazione in ambito internazionale.
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L'azione dell’intelligence si ¢ quindi sviluppata avendo come riferimento

gli indirizzi generali e gli obiettivi fondamentali definiti dal Comitato
interministeriale per la sicurezza della Repubblica (CISR), in coerenza con una
pianificazione che prevedeva:

e il costante monitoraggio della situazione internazionale, al fine di
anticipare i prodromi delle crisi nelle loro molteplici variabili e
valutarne I'impatto sugli interessi nazionali;

¢ lintensificazione delle attivitd info-operative a supporto dei contingenti
nazionali schierati nei teatri di crisi (Afghanistan, Balcani e Libano)
caratterizzati da molteplici fattori di rischio;

e Tapprofondimento delle dinamiche dei fenomeni “transnazionali”,
allo scopo di individuarne cause, struttura ed intenzioni;

e Tattivitd di ricerca e analisi nei confronti dei processi criminali ed
eversivi e delle loro possibili saldature;

¢ I'emanazione di “warning” tempestivi e di valutazioni relative a potenziali
minacce alla sicurezza, a supporto dei competenti organi decisionali
nazionali;

* la prosecuzione di una proficua ed estesa collaborazione bilaterale e
multilaterale con le strutture di intelligence di altri Paesi, tenendo anche
presenti le responsabilita dell’Italia come futura presidenza del G8.

Questi i principali frend emersi nel 2008:

° nell'area dell’eversione e del terrorismo interno si conferma la
sostanziale stasi operativa delle principali organizzazioni di riferimento,
sia di matrice marxista leninista che anarco-insurrezionalista.
Permangono tuttavia, a vari livelli di pericolositd, progettualita eversive,
concretizzatesi anche in azioni violente, noncheé settori di consenso a

programmi rivoluzionari che si ispirano alla loita armata;
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e sulversante dell’ antagonismo, si rilevail pervicace tentativo delle frange
estremiste di strumentalizzare situazioni di dissenso per fomentare
forme di ribellismo ed affermare pratiche di lotta violenta;

* nella lotta al crimine organizzato sono stati conseguiti nel 2008 nuovi
importanti risultati, con effetti che hanno inciso su un panorama che,
peraltro, fa ancora registrare la perdurante pervasivita delle strutture
mafiose e dei loro interessi predatori, nonché la crescente invadenza di
aggregazioni transnazionali;

e per quanto riguarda il contrasto all’immigrazione clandestina,
"attivitd informativa ha evidenziato la persistente primazia dei gruppi
criminali nella gestione di traffici e rotte, ribadendo, nel contempo,
come efficaci strategie di prevenzione non possano prescindere dal
rafforzamento della collaborazione con i Paesi di origine e transito
dei clandestini;

¢ la sfida prioritaria resta la minaccia terroristica internazionale
riconducibile alle organizzazioni di matrice jibhadista. Cid, in ragione
dell'immutata determinazione, nei progetti qaidisti, a colpire i Paesi
occidentali ed i loro allead, diversificando, di volta in volta, obiettivi e
strumenti. L’Europa nel suo insieme pud essere inclusa tra gli obiettivi
del “jihadismo globale”, con un gradiente di rischio medio-alto. La
costante esposizione al pericolo & stata confermata, nell’anno, dalle
risultanze dell’intensa attivitd di contrasto sviluppata dai vari Paesi,
con operazioni in Spagna, Francia, Danimarca, Svezia, Norvegia, Gran
Bretagna, Germania, Olanda e Belgio. L'Italia si inserisce in questo
contesto di criticita, sebbene dalle attivitd investigative e d’ infelligence non
siano emersi riscontri sul concreto sviluppo di pianificazioni offensive
da consumarsi sul nostro territorio. Profili di rischio si rintracciano,
viceversa, con riferimento ai nostri contingenti militari in aree di crisi
che, in ragione della loro stessa missione, restano potenziali obiettivi di
disegni terroristici/destabilizzanti; '

e  persistono minacce riconducibili ad attori statuali, specie per
la determinazione di alcuni governi a proseguire programmi di
proliferazione delle armi di distruzione di massa, ovvero ad utilizzare
pratiche intrusive di natura spionistica in danno di interessi sensibili

del nostro Paese e di altri Stad dell’area euro-atlantica;
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o attivitd informativa in direzione delle minacce all’economia nazionale
ha rilevato forme di aggressione sempre piu insidiose ed eterogenee

quanto agli attori ed agli ambiti di intervento.
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Introduction

Pivotal in the Government's strategies concerning security and protection
of national interests, the Italian intelligence community had to confront a
multifaceted and dynamic scenario marked by the transformation of the concept
of security itself.

Recent events and phenomena have overcome traditional geographical
boundaries or thematic classifications, making threats and risks increasingly less
tangible and hard to detect, thus posing new challenges to security policies and
counteraction.

In this regard, intelligence activity is not only aimed at thwarting potential
attacks against selected targets — i.e. individuals, infrastructures or both - but it
has also to take into account a wider and complex background, where political,
economic, ethnic and religious factors might all potentially turn into actual
threats.

Regional conflicts, separatists strives and social and economic instability are
often intertwined, increasing the vuinerability to terrorisin and organized crime
and creating room for offensive and destabilizing plans, related to failing or
failed States. |

In such a scenario, criticalities of different nature tend to sum up as proved,
at the domestic level, by the interaction between organized crime and subversive
groups.

This is a process which is further emphasized by the repercussions of global
trends and events, such as the recent international economic crisis. Its effects

are still to be fully appraised in the mid term, especially for politically and
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economically weak States.

The evolving nature of international dynamics and related threats has made
it necessary for the intelligence community to constantly adjust instruments,
human and technological resources, and facilities.

In this context, mention should be made of the reorganization of the
National intelligence system, which was implemented in 2008 through a set
of regulations concerning State secrecy as well as the organization of the DIS,
the AISE and the AISI. Furthermore, other initiatives were adopted in order to
achieve a full synergy among various Administrations and to foster international

cooperation.
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The activity of the intelligence community was therefore developed
in compliance with the general guidelines and objectives laid out by the
Interministerial Committee for the Security of the Republic (CISR) and resulted
in the following:

e  constant monitoring of the international arena, in order to detect
early warning crisis indicators from multiple factors and evaluate their
impact on national interests;

e intensification of intelligence and operational activities in support of
the Italian contingents deployed in crisis theatres (Afghanistan, Balkan
area, and Lebanon) characterized by a great number of risk factors;

e in-depth evaluation of transnational phenomena, so as to detect their
causes, nature and trends;

e research and analysis of criminal and subversive phenomena and their
possible links;

* timely early warnings and assessments on threats to security, in order to
support an informed decision-making process;

s  extensive international cooperation - both ata bilateral and multilateral

level - taking into account Italy’s role as the next G8 Presidency;

The major trends observed throughout 2008 are the following:

e  with regard to domestic terrorism, the main groups - either with a
marxist-leninist or anarchist-insurrectionalist leaning - have remained
inactive, even though the related subversive ideology still attracts
sympathy, as proved by some violent actions and the presence of an
extremist milieu still supporting revolutionary projects inspired to the
armed struggle;

s  extremist fringe groups still have kept trying to exploit social dissent
with a view to spurring social unrest and fuelling violence;

e in 2008, many successful results were achieved in the fight against
organized crime, though mafia rings still show a highly disruptive
potential, often in association with increasingly aggressive transnational
criminal gangs;

e as far as illegal immigration is concerned, criminal groups remain

firmly in control of the trafficking and its related routes. In this regard,
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the most effective countering strategies rely on the strengthening of
cooperation with countries of origin and transit of illegal migrants;

e international jihadist terrorism still embodies the major challenge,
taking into account al Qaida firm determination to attack Western
countries and their allies resorting to a wide range of tactics against
various targets. The threat posed by global jihad to European countries
as a whole is to be assessed as medium-high. The enduring vuinerability
to potential attacks resulted from a range of police operations conducted
throughout 2008 in various European countries, namely Spain, France,
Denmark, Sweden, Norway, the United Kingdom, Germany, the
Netherlands and Belgium. Though investigations and intelligence have
not shed light on actual terrorist plots on national territory, Italy is stili
among the targets of international terrorism. The Italian contingents
operating in crisis areas remain a potential target of jihadist attacks or
destabilizing plots;

s threats deriving from State actors are mainly linked to the development
of WMD programs or to espionage against sensitive interests of Italy as
well as other NATO countries;

*  asfar as the threat to national economy is concerned, it remains tied to

several, different actors operating in a wide range of fields.
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